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STUDIO LEGALE 
Avv. Luigi Fontanella 

PATROCINANTE IN CASSAZIONE 
93012 Gela - Vico Cappadonna, 20 

Tel. e Fax. 0933.917906 - Cell.349.5853117 
                                                                                       *** 

ATTO DI AVVISO PER PUBBLICI PROCLAMI 
IN OTTEMPERANZA AL DECRETO PRESIDENZIALE CAUTELARE 

N. 03250/2024, RESO DAL TAR LAZIO – ROMA 
SEZ. IV TER, NEL GIUDIZIO R.G. 7759/2024 

*** 
Il sottoscritto avv. Luigi Fontanella, C.F.: FNTLGU69P13D960W, con studio in Gela, 

vico Cappadonna n. 20, in qualità di difensore dell’avv. Laura Vassallo, nata ad 

Agrigento il 05.01.1986, (C.F.: VSSLRA86A45A089C), in esecuzione del decreto n. 

03250/2024, reso in seno al giudizio iscritto sub. R.G. 7759/2024, con cui il 

Presidente della Sez. IV Ter del TAR Lazio – Roma ha autorizzato “l’integrazione del 

contraddittorio per pubblici proclami in base all’art. 41, comma 4, c.p.a.”: 

CHIEDE LA NOTIFICA PER PUBBLICI PROCLAMI 
CON AVVISO DI QUANTO SEGUE: 

1. L’Autorità giurisdizionale innanzi alla quale si procede è il Tribunale Amministrativo 

Regionale per il Lazio – Roma, sez. IV Ter, con ricorso iscritto sub. R.G. 7759/2024. 

2. Il ricorso è stato proposto dall’avv. Laura Vassallo, nata ad Agrigento il 

05.01.1986, (C.F.: VSSLRA86A45A089C) e residente in Gela, via Navarra n.5.  

Le amministrazioni resistenti sono le seguenti: 

- Presidenza del Consiglio dei Ministri, in persona del Presidente pro tempore; 

- Ministero della Giustizia, in persona del Ministro pro tempore; 

- Commissione interministeriale RIPAM, in persona del legale rappresentante p.t.; 

- Formez PA - Centro servizi, assistenza, studi e formazione per l’ammodernamento 

delle P.A., in persona del legale rappresentante p.t. 
 3. Con il ricorso sono stati impugnati i seguenti atti: 

- graduatoria definitiva di merito, e del relativo provvedimento di approvazione, 

adottata ai sensi dell’art. 8, comma 1, del bando di concorso per titoli ed esami, 

su base distrettuale, per il reclutamento a tempo determinato di n. 3.946 unità 

di personale non dirigenziale dell’Area funzionari, con il profilo di Addetto 

all’Ufficio del Processo, Codice PA - Distretto della Corte di Appello di 
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Caltanissetta per n. 38 unità (di cui 4 riservate ai candidati in possesso della 

laurea in economia e commercio o in scienze politiche o titoli equipollenti o 

equiparati), pubblicata in data 15.6.2024;   

- bando di concorso (in GURI n. 62 del 2021) ove e nelle parti in cui dovesse 

ritenersi lesivo dei diritti e degli interessi della ricorrente; 

- avviso del 17 giugno 2024, pubblicato in data 19 giugno 2024, prot. 

m_dg.DOG.17/06/2024.0010586.ID, recante il provvedimento di assunzione 

dei vincitori di concorso, con il “Codice PA" per il distretto di Corte d’appello di 

Caltanissetta -  Codice CL -  e dei relativi avvisi di convocazione; 

- Provvedimento del Ministero della Giustizia del 27.06.2024 di approvazione 

per lo scorrimento della graduatoria e assunzione vincitori del Ministero della 

Giustizia, e della relativa graduatoria allegata; 

- verbale con cui è stata approvata la graduatoria degli idonei e dei vincitori alla 

prova scritta per il Distretto della Corte d’Appello di Caltanissetta -  Codice CL; 

- ove occorra e per quanto di ragione, degli atti, non conosciuti alla parte 

ricorrente relativi all’attribuzione del punteggio ai candidati idonei e vincitori per 

il Distretto della Corte d’appello di Caltanissetta, -  Codice CL - ivi inclusi gli atti 

relativi all’odierna parte ricorrente, sulla base dei quali è stata stilata la 

graduatoria di merito dei vincitori impugnata; 

- ogni provvedimento e/o avviso, non conosciuti,  diretti all’assunzione dei 

concorrenti dichiarati vincitori nella graduatoria finale di merito impugnata, pur 

aventi punteggi inferiori a quello legittimamente spettante alla ricorrente, e dai 

contratti d’impiego eventualmente stipulati; 

- tutti gli atti connessi, consequenziali e/o presupposti agli atti e provvedimenti 

sopra impugnati, ancorché non conosciuti e/o notificati all’odierna ricorrente, ivi 

inclusi (i) il verbale con cui è stata approvata la graduatoria dei vincitori, (ii) il 
verbale con cui è stata approvata la graduatoria degli idonei, (iii) la graduatoria 

degli idonei per il medesimo concorso relativo al distretto della Corte d’appello 

di Caltanissetta  (iv) il verbale con cui sono stati predisposti i criteri di 

valutazione dei titoli in possesso dei candidati e di attribuzione del punteggio; 

(V) tutti gli atti di convocazione e di scelta delle sedi presso il Distretto di 

interesse; (VI) i contratti di lavoro eventualmente stipulati nelle more del 

giudizio. 
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SUNTO DEI MOTIVI DEL RICORSO 

VIOLAZIONE E FALSA APPLICAZIONE DELL'ART. 6, C. 3, LETT. A), C, DEL 
BANDO DI CONCORSO. VIOLAZIONE E FALSA APPLICAZIONE DELL'ART. 9  
LETT. E),  DEL BANDO DI CONCORSO. ECCESSO DI POTERE PER ERRATA 
VALUTAZIONE DEI TITOLI. MANIFESTO TRAVISAMENTO DEI FATTI. 
L'art.  6, c. 3, lett. a), e c) del bando concorso prevede che "a) ...Ai titoli è attribuito 

un valore massimo complessivo di 15 punti, così ripartiti: sino a punti 6,00 per il voto 

di laurea (con riferimento al titolo di studio conseguito con miglior profitto tra tutti 

quelli dichiarati per l’ammissione al concorso):  110 e lode, punti 3,00...c)  punti 3,00 

per l’abilitazione alla professione di avvocato...”. 
Sulla scorta della graduatoria finale è evincibile che alla ricorrente non venivano 

attributi: punti 3 per il conseguimento della Laurea in giurisprudenza con il voto di 

110 e lode e punti 3 per l’abilitazione alla professione di avvocato. 
Ciò risulta evidente poichè se fossero stati attribuiti tali punteggi, la ricorrente 

avrebbe conseguito il punteggio totale di 28,50, quindi un punteggio utile per essere 

inserita nella graduatoria finale di merito tra i vincitori di concorso, atteso che nella 

detta graduatoria risultano inseriti candidati con punteggio inferiore.   
La ricorrente ha interesse, dunque, all’attribuzione dei 6 punti previsti dall’art. 6, lett. 

a) e lett. b)  del bando di concorso (3 per il voto di laurea con 110/110 e lode e 3 per 

l’abilitazione alla professione di avvocato), oltre a beneficiare del titolo di preferenza 

previsto dall’art. 9 lett. e) del bando di concorso per maggior numero di figli a carico 

che la porterebbero alla posizione n° 33 o quanto meno 34 della graduatoria 

definitiva di merito di cui all’art. 8, comma 1 del bando, con punti 28,50, tra i vincitori, 

con conseguente diritto all’assunzione. 
Sotto tale ultimo profilo si evidenzia che la ricorrente dovrà essere assunta (così 

come gli attuali candidati vincitori già assunti con avviso del 17 giugno 2024, pubbl. 

il 19 giugno 2024, prot. m_dg.DOG.17/06/2024.0010586.ID, recante il 

provvedimento di assunzione dei vincitori di concorso, con il “Codice PA" per il 

distretto di Corte d’appello di Caltanissetta - Codice CL) con decorrenza 30 giugno 

2024; il rispetto di tale termine di decorrenza risulta necessario per poter consentire 

alla ricorrente di conseguire la stabilizzazione prevista dall’articolo 16-bis del 

Decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19 (in quanto autorizzata dal Ministero della 
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Giustizia) a partire dal 1° luglio 2026, al pari degli attuali vincitori, dovendo la 

ricorrente godere delle stesse possibilità di assunzione. 

4. I controinteressati rispetto alle pretese azionate da parte ricorrente non sono 

agevolmente individuabili, sicché con il decreto meglio richiamato in premessa, il 

T.A.R. Lazio - Roma ha disposto la notifica per pubblici proclami. Di seguito, l’elenco 

degli stessi, come da graduatoria del 15.06.2024: 

POSIZIONE COGNOME NOME PUNTEGGIO 
TOTALE 

1 ANZALONE WALTER 40 
2 ZURLI GIULIA 38,125 
3 BALSAMO NANCY 37,375 
4 GIARRATANO CLAUDIA 36 
5 SIMILIA MORENA 35,625 
6 ADORNETTO PIETRO 35,25 
7 AMATO ROBERTA 34,75 
8 FASCIANO CLAUDIA 34,75 
9 BELLAVIA GIULIA MICHELA 34,375 

10 CALI' MARTA 34,325 
11 MERLISENNA VALERIA 34,3 
12 MULE' ANNA 34,225 
13 MESSANA MARTINA 34,025 
14 OTTAVIANO SALVATORE MARIA 33,875 
15 GIAMBRA PARIDE 33,75 
16 BONOMO PATRICK VINCENT 33,75 
17 GIANGRECO CHIARA 33,5 
18 FONTE ROBERTA 32,725 
19 OCCASO FRANCESCA 32,625 
20 PULEO GIANMARCO SANTO 32,625 
21 VANACORE ROBERTA 32,575 
22 CAIOLA GRAZIA 32,5 
23 MAGANUCO FEDERICA 32,35 
24 MENDOLA MARIKA 32,175 
25 ENSABELLA NANCY 31,975 
26 SICILIANO ROSALIA 31,9 
27 RINALLO DIEGO 31,75 
28 BARBERA FEDERICA 31,55 
29 TORNAMBENE DAVIDE 31,25 
30 BONFANTI ROBERTA 29,15 
31 TIRRITO FILIPPINA 29 
32 ALAIMO PIERA ELISA 28,925 
33 CATALANO ADRIANA 28,5 
34 SANFILIPPO ORIANA MARIA 27,375 
35 LUPO MARIA ELENA 26,625 
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36 RICOTTA FABIANA ROSALIA 25,75 
37 ZIRILLI ANITA 25,75 
38 DITTA MANUELA 24,275 

 

5. Si avvisa che lo svolgimento del processo può essere seguito consultando il sito 

www.giustizia-amministrativa.it, attraverso le modalità rese note sul sito medesimo. 

6. Con il decreto n. 03250/2024 reso dal Tribunale Amministrativo Regionale per il 

Lazio – Roma, sez. IV Ter, su ricorso iscritto sub. R.G. 7759/2024 è stata autorizzata 

la notifica per pubblici proclami. 

In ordine alle prescritte modalità, come da decreto su menzionato, la Presidenza del 

Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Funzione Pubblica ed il Ministero della 

Giustizia hanno l’obbligo di pubblicare sul proprio sito istituzionale copia del ricorso e 

del decreto cautelare allegati, unitamente all’elenco dei controinteressati, in calce al 

quale dovrà essere inserito un avviso contenente quanto di seguito riportato: 

1.- che la pubblicazione viene effettuata in esecuzione del decreto n. 03250/2024 

reso dal Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio – Roma, sez. IV Ter, su 

ricorso iscritto sub. R.G. 7759/2024 (di cui dovranno essere riportati gli estremi); 

2.- che lo svolgimento del processo può essere seguito sul sito 

www.giustiziaamministrativa.it dalle parti attraverso le modalità rese note sul sito 

medesimo. 

Si prescrive, inoltre, che la Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della 

Funzione Pubblica ed il Ministero della Giustizia: 

3.- non dovranno rimuovere dal proprio sito, sino alla pubblicazione della sentenza 

definitiva di primo grado, tutta la documentazione ivi inserita e, in particolare, il 

ricorso, il presente decreto, l’elenco nominativo dei controinteressati, gli avvisi; 

4.- dovranno rilasciare alla parte ricorrente un attestato, nel quale si confermi 

l’avvenuta pubblicazione, nel sito, del ricorso, del decreto e dell’elenco nominativo 

dei controinteressati integrati dai su indicati avvisi reperibile in un’apposita sezione 

del sito denominata “atti di notifica”; in particolare, l’attestazione di cui trattasi 

recherà, tra l’altro, la specificazione della data in cui detta pubblicazione è avvenuta; 

5.- dovranno, inoltre, curare che sull’home page del loro sito venga inserito un 

collegamento denominato “Atti di notifica”, dal quale possa raggiungersi la pagina 

sulla quale sono stati pubblicati il ricorso ed il decreto. 
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Ferme le superiori indicazioni, già fornite nel presente avviso, si comunica che lo 

svolgimento del processo può essere seguito consultando il sito 

www.giustiziaamministrativa.it attraverso l’inserimento del numero di registro 

generale del ricorso (R.G.6880/2024) nella seconda sottosezione “Ricerca ricorsi”, 

rintracciabile all’interno della seconda sottosezione “Lazio- Roma” della sezione 

“T.A.R.”; 

SI AVVISA INFINE CHE 
al presente avviso, è allegato il testo integrale del ricorso, il decreto reso dalla 

Sezione IV Ter del TAR Lazio - Roma, pubblicato il 18 Luglio 2024, n. 03250/2024 e 

le graduatorie di merito e degli idonei/vincitori riferite al concorso di cui trattasi, in 

relazione alle quali rivestono la qualifica di potenziali controinteressati tutti i 

partecipanti collocatisi in posizione anteriore alla ricorrente; 

*** 

Si invita Codeste Amministrazionie a provvedere immediatamente ai detti 

incombenti giacchè il termine concesso dal TAR a parte ricorrente è di 20 giorni dalla 

notifica del decreto cautelare n. 03250/2022, avvenuta in data 18.07.2024. 

Al fine di rispettare quanto deciso dall’On.le Tar (che ha onerato il ricorrente di 

depositare la prova dell’avvenuta pubblicazione entro 10 giorni dalla stessa), si 

chiede altresì che l’attestazione comprovante l’avvenuta pubblicazione sul sito 
di Codeste amministrazioni, venga inoltrata prontamente all’indirizzo pec: 
luigifontanella@legalmail.it 

**** 

Si allega ai fini della richiesta notifica per pubblici proclami: 

1) Avviso di richiesta di notifica per pubblici proclami firmato digitalmente 

dall’Avv. Luigi Fontanella. 

2) Ricorso pendente avanti il Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio – 

Roma, sez. IV Ter, iscritto al n. R.G. 7759/2024. 

3) Decreto cautelare Presidenziale n. 03250/2024, reso in seno al giudizio iscritto 

sub. R.G. 7759/2024, con cui il Presidente della Sez. IV Ter del TAR Lazio – Roma 

ha autorizzato “l’integrazione del contraddittorio per pubblici proclami in base all’art. 

41, comma 4, c.p.a.”, 

4) Elenco dei controinteressati e vincitori/idonei.  
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Il sottoscritto Avv.to attesta che gli allegati n. 2 e 3, sopra elencati, sono copia informatica, 

formata nel rispetto dell’art. 71 del D.lgs . 7 marzo 2005 n. 82 e delle specifiche tecniche 

previste dall’art. 34, comma 1 del decreto 21 febbraio 2011, n. 44, come modificato dal 

D.M. Giustizia del 28 dicembre 2015, della quale attesto la conformità all’originale 

informatico in mio possesso, 

Con Osservanza 

Gela/Roma, 19 Luglio 2024 

                                                                                         Avv. Luigi Fontanella 
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